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Preambolo
La crisi sanitaria che il mondo sta affrontando alza il velo sui di una crisi strutturale già
esistente e che il Partito della Sinistra Europea (PGE) non ha cessato di denunciare. Il
Partito della Sinistra Europea si è assunto il compito di proporre un modello alternativo per
questa Europa a seguito della diffusione del Covid-19. Per questo, è stata creata una
piattaforma e stiamo lavorando molto attivamente per svilupparla, il più rapidamente e nel
miglior modo possibile, concentrandoci non solo sulle soluzioni all’attuale crisi, ma anche in
una prospettiva a lungo termine, per una trasformazione della economica in senso
pubblico, sociale ed ecologico. È importante ripensare il ruolo delle istituzioni europee e
globali, garantire investimenti nella direzione di un nuovo patto verde e sociale, proteggere
i lavoratori e promuovere un futuro centrato sui bisogni umani e non solo sul profitto.

La situazione causata dalla pandemia di COVID-19 sta sconvolgendo tutta l’umanità. Quasi
tutti i paesi hanno adottato misure drastiche per evitare la contrazione della malattia e
contenere la pandemia. Tutti gli sforzi possibili devono, in effetti, essere fatti per
proteggere la popolazione. Tali misure richiedono un coordinamento. Ma manca ancora un
efficace coordinamento europeo da parte delle sue istituzioni, così come una risposta
globale. In questo modo, i paesi più colpiti vengono lasciati a se stessi. Il rischio è quindi
che il Patto di stabilità limiti la solidarietà tra i paesi di fronte alla crisi economica, portando
a una dicotomia tra paesi privilegiati e paesi già colpiti dall’austerità in passato.

La diffusione del virus COVID-19 ha anche conseguenze significative per l’economia:
accelera la globalizzazione neoliberista come modello egemonico della società e, quindi, il
processo di ristrutturazione del capitalismo. La pandemia di coronavirus è una chiara prova
del fallimento del modello economico e sociale neoliberale dominante. A causa della politica
di austerità neoliberista perseguita attraverso la privatizzazione dei servizi pubblici, i
sistemi sanitari non sono in grado di soddisfare le esigenze della popolazione durante una
pandemia.

Il Partito della Sinistra Europea chiede misure immediate per combattere le conseguenze
della crisi e un cambiamento radicale della politica, aprendo una nuova strada per lo
sviluppo della società, ponendo al centro le persone.

E’ necessario agire globalmente su cinque assi: tutto deve essere fatto per proteggere la
popolazione. È urgente una trasformazione dell’economia in direzione pubblica, ambientale
e sociale. Le istituzioni e i diritti democratici non devono essere messi a repentaglio dalle
misure adottate per combattere la crisi: al contrario, in questi tempi difficili, la democrazia
e i diritti civili devono essere difesi ed estesi. Non esiste altra risposta che la solidarietà
internazionale di fronte alla dimensione globale della crisi: ora è il momento di una nuova
iniziativa sul disarmo e di una politica di distensione.



La crisi del Coronavirus e le conseguenze per le politiche europee

da www.transform-italia.it - | 2

Protezione della popolazione
Tutti gli sforzi possibili devono essere fatti per il miglior funzionamento dei sistemi sanitari.
Abbiamo bisogno di risorse aggiuntive per i sistemi di sanità pubblica, nonché di una
convergenza di standard in tutti i paesi in termini di personale, strutture e attrezzature
negli ospedali pubblici e nei sistemi di prevenzione, nonché ‘un aumento della capacità
produttiva degli strumenti di protezione della salute. È inoltre indispensabile disporre di
servizi pubblici europei su tutto il continente che siano efficienti e coordinati con il resto del
mondo. Chiediamo la creazione immediata di un fondo sanitario europeo finanziato tramite
la BCE con titoli centenari non negoziabili sui mercati e la possibilità di ottenere più servizi
pubblici abolendo il Patto di stabilità e crescita.

Sia socialmente che economicamente, le persone hanno bisogno di protezione. Migliaia di
lavoratori e lavoratori sono a rischio di perdere il lavoro e il reddito, e molti li hanno già
persi. Il virus colpisce i più deboli nel modo più brutale: le persone più colpite sono quelle
che lavorano in condizioni precarie, mal pagate in particolare per il personale delle pulizie e
coloro che fanno lavori di cura.

I governi di tutta Europa chiedono il telelavoro, ma questo non si applica a tutti, e in troppi
casi è un privilegio. I lavoratori dei servizi essenziali o delle catene di produzione essenziali
la cui presenza è richiesta sul posto di lavoro devono essere garantiti e protetti dalla
diffusione del virus.

Chiediamo l’adozione di un piano di salvataggio economico per i lavoratori e le loro
famiglie, compresi tutti i lavoratori precari, i disoccupati e privi di documenti, i migranti e i
rifugiati o simili. In caso di perdita di reddito, è necessaria una compensazione finanziaria.
Gli affitti e i mutui dovrebbero essere sospesi per coloro che non possono permetterseli a
causa della perdita di reddito. Ci opponiamo a qualsiasi tentativo di peggiorare le condizioni
di lavoro, come la sospensione dei contratti collettivi e la riduzione dei diritti dei lavoratori. I
sistemi di protezione sociale, salari e pensioni dovrebbero essere adattati al massimo livello
che abbiamo in Europa.

Le donne sono principalmente colpite da condizioni di lavoro precarie, in particolare
babysitter, cassiere o governanti. La situazione delle donne migranti è particolarmente
dura, nei campi o nei paesi in cui sono arrivate. Le donne non dovrebbero pagare il prezzo
più alto per questa crisi: abbiamo bisogno di un piano concreto incentrato sulla protezione
di tutte le donne (lavoratrici, disoccupate, migranti), specialmente quando sono vittime di
violenza (in particolare di violenza domestica).

Ci opponiamo fermamente alla pressione esercitata dal mondo economico e industriale sui
decisori affinché mettano fine alle misure di contenimento e riaprano le produzioni non
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essenziali senza garantire le condizioni di base della sicurezza dei lavoratori al fine di
evitare l’aumento del contagio.

Abbiamo bisogno di un’azione urgente non solo per le grandi aziende, ma in particolare per
le piccole e medie imprese e i lavoratori autonomi. Il sostegno finanziario per le imprese
dovrebbe mirare a mantenere posti di lavoro, rispettando salari, orari e oneri Al fine di far
fronte ai problemi di ridefinizione della produzione, va incoraggiata la riduzione dell’orario
di lavoro a parità di salario.

Recupero economico e trasformazione ecologica e sociale
Come misura immediata, abbiamo bisogno di maggiori investimenti nei servizi pubblici. Fin
dall’inizio, dobbiamo porre fine alle politiche di austerità abbandonando l’intero Patto di
stabilità e crescita. L’Europa deve abbandonare questo strumento, che è stato utilizzato per
imporre l’austerità alla spesa pubblica, minando in tal modo l’assistenza sanitaria e altri
servizi pubblici a danno delle persone che, di conseguenza, oggi soffrono nella crisi del
coronavirus.

La Banca centrale europea (BCE) dovrebbe essere lo strumento per garantire oggi le
enormi risorse necessarie per affrontare l’immensa emergenza sociale, economica e
medica.

I soldi della BCE dovrebbero essere utilizzati per aiutare le persone a uscire dall’emergenza
sanitaria e per combattere le conseguenze della crisi, non per mantenere il tasso di
rendimento del capitale. La BCE deve assumersi la sua responsabilità per lo sviluppo
economico e adottare tutte le misure necessarie per evitare speculazioni finanziarie.
Questo è un prerequisito per garantire il coordinamento delle azioni nazionali e l’istituzione
di un solido sistema di solidarietà per affrontare la crisi del coronavirus. La BCE e le banche
nazionali dovrebbero essere utilizzate per aumentare la spesa per i servizi sociali e
proteggere la popolazione. Inoltre la BCE deve finanziare un piano di investimenti europeo
in grado di favorire l’occupazione e garantire un’evoluzione del modello ambientale e
sociale della produzione e dell’economia. Abbiamo bisogno di un programma per ricostruire
le capacità produttive, incluso la ricollocazione di industrie strategiche. Chiediamo un fondo
di stimolo europeo, finanziato da obbligazioni emesse dal fondo stesso o dalla Banca
europea per gli investimenti e acquisite dalla BCE. Allo stesso tempo, il meccanismo
europeo di stabilità (MES), che rappresenta un modo inutile e dannoso di intervenire nei
bilanci pubblici dei diversi paesi europei, dovrebbe essere abolito.

La Corte costituzionale tedesca ha messo in discussione le competenze della BCE e della
Corte di giustizia dell’Unione europea e ignora i requisiti economici di cui abbiamo bisogno
per lo sviluppo europeo. La sua decisione rappresenta per noi solo l’altra medaglia
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dell’austerità e del progetto neoliberista. La sua funzione è di scoraggiare ed evitare azioni
di solidarietà e di minare la strada verso qualsiasi progetto di Europa sociale.

Proponiamo una moratoria generale sui debiti pubblici. I debiti detenuti dalla BCE
dovrebbero essere cancellati. Inoltre, stiamo proponendo una conferenza europea sulla
cancellazione della parte illegittima dei debiti pubblici e una discussione aperta sui criteri
per la classificazione del debito.

Questa crisi COVID-19 mostra che il mercato non soddisfa affatto le esigenze dei cittadini.
Non è nemmeno in grado di fornire il minimo necessario per la vita. Vogliamo rilanciare il
ruolo pubblico, perso durante il periodo di privatizzazione, in tutti i settori: sistema
creditizio, produzioni strategiche, sistema di ricerca e servizi. Abbiamo bisogno di un
modello economico incentrato sul benessere pubblico e l’immenso accumulo di capitali da
parte di pochi deve essere fermato. Per il maggior numero, non solo per pochi! (“Per molti,
non solo per pochi!).

Il finanziamento dell’aumento della spesa sociale e gli investimenti nella riconversione del
settore richiedono una politica di giustizia fiscale: chiediamo un nuovo modello di
riscossione delle imposte che tassi le grandi fonti di capitale e ricchezza, sulla base criteri di
progressività fiscale e che pone fine ai paradisi fiscali all’interno e all’esterno dell’UE. È
necessaria una tassa su GAFAM (Google, Apple, Facebook, Amazon, Microsoft) e NATU
(Netflix, Airbnb, Tesla, Uber).

La crisi fornisce ragioni sufficienti per mettere in discussione il nostro modello
socioeconomico e cambiare radicalmente la politica. È necessario un profondo
cambiamento, perché affrontiamo enormi sfide ecologiche come il cambiamento climatico,
che ha gravi conseguenze sociali. Per la sinistra, il legame tra requisiti ecologici e bisogni
sociali è cruciale. Abbiamo bisogno di una transizione nel settore verde. Tuttavia, abbiamo
anche l’obbligo di proteggere i lavoratori e i dipendenti interessati da questo processo.

Il concetto di “giusta transizione” promosso dalla Confederazione internazionale dei
sindacati ( CIS) intreccia transizione ecologica e protezione sociale. È necessaria una nuova
politica industriale che includa concetti innovativi in ​​materia di energia e mobilità. Abbiamo
bisogno di un piano di riconversione ambientale e sociale per l’economia che garantisca
una piena e buona occupazione e protegga i diritti di tutti, a cominciare dalla parità di
genere. Dal punto di vista di sinistra, una nuova politica industriale deve includere la
partecipazione diretta dei lavoratori e, pertanto, andare di pari passo con la democrazia
economica.
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Democrazia
Il Partito della Sinistra Europea ritiene che la crisi COVID-19 possa minacciare le democrazie
e il rischio che un’azione irresponsabile porti all’emergere dell’estrema destra e alla sua
retorica della totale non solidarietà. Contro i tentativi di sfruttare la situazione di
emergenza per limitare o sospendere i nostri diritti, Il Partito della Sinistra europea difende
la democrazia e le sue istituzioni. Ad esempio, i parlamenti dovrebbero rimanere in carica e
non essere sospesi, come nel caso dell’Ungheria. Sappiamo che sono necessarie misure
molto severe per contenere la pandemia. Ma dobbiamo essere vigili e garantire che le
restrizioni alla libertà ritenute necessarie per fermare la progressione della pandemia
rimangano misure eccezionali.

Il PSE respinge anche fortemente ogni tentativo di abuso della pandemia di coronavirus per
demagogia xenofoba o nazionalista.

Disarmo e pace
L’impegno incondizionato per la pace e il disarmo è uno degli elementi essenziali della
politica di sinistra. Senza pace, non c’è futuro per l’umanità.

L’emergenza del coronavirus deve essere vista come un’opportunità per riportare il disarmo
e la pace al centro della elaborazione politica. Le spese militari devono essere
notevolmente ridotte a favore dell’assistenza sanitaria e della soddisfazione dei bisogni
sociali. È tempo di prendere l’iniziativa per una nuova politica di distensione.

La manovra di guerra “Defender” fu interrotta dall’epidemia di coronavirus, ma non fu
completamente cancellata. Pertanto, dobbiamo continuare e intensificare la nostra
resistenza contro questi pericolosi esercizi militari. La NATO non è un’organizzazione che
difende gli interessi degli europei. Con le sue attività aggressive, è un’organizzazione
pericolosa. La NATO deve essere sciolta a favore di un nuovo sistema di sicurezza collettiva,
che comprende anche la Russia.

Solidarietà europea e internazionale
Abbiamo bisogno di un’uscita sociale dalla crisi che vada oltre l’attuale modello di
integrazione europea. Il nostro obiettivo è un’uscita sociale dalla crisi. Per fare ciò, ogni
proposta deve includere diversi componenti:

– La nuova integrazione internazionale dell’Europa dovrà diversificare le sue relazioni
internazionali con relazioni commerciali eque basate sul reciproco vantaggio e non sulla
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concorrenza a scopo di lucro.

– Sosteniamo la promozione di un processo di cooperazione paneuropea tra cui la Russia.

– Lo sviluppo di un modello di Stati socialmente avanzati caratterizzato da solidarietà e
cooperazione “orizzontali”, con un programma di ricostruzione produttiva e sostenibile
volto a raggiungere la sovranità alimentare attraverso un maggiore sostegno e innovazione
per ‘Agricoltura.

– Sostegno all’OMS, in particolare finanziariamente, per svolgere un ruolo più efficace in tali
crisi.

– La difesa delle Nazioni Unite minacciata dall’amministrazione degli Stati Uniti
nell’interesse del multilateralismo.

– Non è solo un compito per l’Europa ma per il mondo intero. I paesi del sud hanno bisogno
di un sostegno finanziario per proteggere le loro popolazioni e migliorare i loro sistemi
sanitari.

Dobbiamo garantire che i rifugiati e i migranti siano trattati in conformità con il diritto
internazionale ed europeo, che i loro diritti umani e civili siano pienamente rispettati e che
la loro vita non sia minacciata dalla detenzione illegale , respingimenti, espulsioni nascoste
al pubblico, o per mancanza di assistenza sanitaria, alloggio inadeguato, condizioni di vita
inaccettabili, reazioni razziste e xenofobe, sfruttamenti, discorsi o atti di odio di violenza.
Dobbiamo concentrarci sulla loro buona istruzione, sulle opportunità di lavoro dignitose e
paritarie, sul loro sviluppo personale e sulla loro integrazione sociale.

– Avviare una risposta umanitaria alla situazione di milioni di esseri umani in tutto il mondo
che devono lasciare le loro case per sfuggire alla povertà, alla fame, alle malattie e alla
guerra e che ora vedranno peggiorare la loro situazione.

– Il mondo deve rimanere unito e la chiave per superare la crisi è la solidarietà
internazionale. Vi è una particolare necessità di rafforzare la solidarietà con i popoli del
Medio Oriente, Africa, Asia e America Latina, che sono maggiormente a rischio di essere
gravemente colpiti dalla pandemia di COVID-19.

– Sottolineiamo un nuovo accento da porsi sui principi culturali e fondato su valori che
consentano il pieno sviluppo dell’essere umano in una società egualitaria ed
ecologicamente protetta.
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In questa prospettiva, il Partito della Sinistra europea invita tutte le organizzazioni delle
forze progressiste, ecologiche e di sinistra, e in particolare quelle che partecipano al Forum
europeo, a lavorare insieme per sviluppare una risposta progressiva comune all’attuale crisi
nell’interesse delle persone.


